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                                  Coordinamento Nazionale Agenzie Fiscali e AA.MS        7 settembre 2017
AGENZIA DELLE ENTRATE

VOLUNTARY DISCLOSURE
Le “pacche sulle spalle” non bastano più
Al Direttore dell’Agenzia delle Entrate 

Avv. Ernesto Maria RUFFINI   
Al Direttore del Personale  Dr. Aldo POLITO

La scrivente sigla, come certamente si ricorderà, nel corso dell’incontro sulle Convenzioni, tenutosi nei primi giorni dello scorso mese di Agosto, tra le altre cose segnalò la mancata individuazione negli gli obiettivi dell’area strategica “Controllo” delle istanze della Voluntary Disclosure. 


Si segnalò, in sostanza, che la Convenzione sembrava continuare a non voler pesare questo tipo di lavorazioni, pur in presenza di proroga dei termini di scadenza da parte del Governo.


Questa attività, invece, negli anni 2015 e 2016 ha consentito all’Agenzia delle Entrate di poter vantare, almeno per quanto riguarda la consuntivazione dell’anno 2016, un risultato nella lotta all’evasione fiscale di oltre 19 miliardi di euro dal momento che almeno 5 miliardi di euro provenivano, appunto, dalla Voluntary.


In particolare la Lombardia con il 49,07% (dati ufficiali dell’Agenzia) delle istanze presentate, è stata sottoposta ad un impegno assolutamente straordinario che ha costretto ogni DP della Regione ad intervenire radicalmente sul proprio assetto organizzativo con risorse umane, storicamente, ben al di sotto dei numeri necessari.


Si è citata la Lombardia per la percentuale più alta di istanze presentate ma non v’è dubbio che la questione sia rilevante anche per il Piemonte, per l’Emilia Romagna e, più in generale, per tutte le Regioni che si sono confrontate, anche se con numeri inferiori, con tale attività.


Quanto sopra per chiedere espressamente una opportuna modifica dei coefficienti, già definiti con accordo tra le parti ,che apprezzano la “performance individuale”, atteso che tali coefficienti , indispensabili per pesare l’apporto professionale per ogni macro area di attività, sono ormai “datati” dal momento che la scrivente sigla non ritiene che la Voluntary possa essere qualificabile come semplice accertamento.


Poiché, come è noto, il Sig. Ministro ha firmato di recente i decreti “comma 165” anni 2015 e 2016 e si auspica che quanto prima sarà possibile definire l’utilizzo dei corrispondenti Fondi per la produttività, è necessario, a parere della scrivente, addivenire, nel più breve tempo possibile, alla modifica dell’accordo di cui sopra al fine di valorizzare in modo adeguato sia l’apporto professionale profuso da quanti hanno svolto in prima persona l’esame delle istanze ma anche per riconoscere al restante personale il giusto riconoscimento economico dettato da un evidente aggravio dei carichi di lavoro ordinari.


Si resta in attesa di urgente cenno di riscontro.
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